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La srrultura dcl sctlor. calabro-lu@o è stata dclinita
in bas. a daii rcologici (di lupcrnci.. di sottosuolo) c m.-
diantc I'int.rpr.t rlon di alctDc linc. sitmichc.

t risutati del lavoro sooo illustrali in duc p.olili t.olo-
gici .d in ur modcllo strutturalc bidimcnsional..

Sulla ba!. dj qu€«i daii, cd in consid.razion. dellc ana-
losic distcnti rra i scnori calabrolu@no. holisano, vi.nc
inollre propo«o utro schcma cvolur;vo d.l sttema a ,/rrurr
sudapp€nniruco, a partir. dal p.sassio Oli8occn.'Mio.nc.

ABSIRACT

Ceolosi@l and slluclùral analysd czri.d out in rhe
$n,h.rn alEnninés rlìrurr s:,srem I in tììe czl2brGlùcà.o s.c-
ror) allow.d us to worli out t*o teolosic.l profiles (fis. l)
and a 2D strucrural nodcl of lhc arca (Fi8. ?).

Bared on this sct ofdatn, a cartoon (l_i8.3) showins th€
inf.r.dtectonic evolùrion ot this s6ior of lhe afro'.dria1ic
margin, is also près.nr.d.

The siructurins of the soùthcm Ap.min6 is lhought to
have occur.d through tvo main .volutionay slas6 thich
arc r€lat.d to first-ordd tincmatic proc.ss6 opcradry in thc
Mcdit r3!€an sinc! lh. Early Miocctr .

Th. tjh.-span durinB-which a sinslc stasc is accom-
plish.d is in th€ ordc. of l0' yc.rs; il i.dud6 major t domc
ph.s (chaÉclcriz.d by I,6uli.! slrùctural styl€s) ehich ar.
rclat.d to th. nod.s of eccrction an orofi mal d.foF
marion of th. aco.rins rcdoaic s.d8c.

Elch phar. covcrs a rim wiDdo* of aboul t0'ycùs dd
itrclùdcs scvcral d.formation .vmts. Thc rim.-laps. h which
a sinsl€ cvcnt dcvclops is v.ry shon (in .hG r.ns. òf loJ ycar,
and ir rccords th. i.c'tooo-s.dimmtary cvolùriotr of dilcrct.
ponions of thc bch whicb und.rgo dcformanoo itr r..ponsc
to th. s.quatial dplaccocnr of maior ahrun shccll.

PAROLE CHtAvE: App.onino m.tidion lc, Silr.rni a
,àzr, Sr.unuE.d rvoluàoD., Fasi rabniù., Evcoti d.foF
mativi.

KEY WOR-DS: South.m Apamio.3 thrùn syst m, Stru.rur.
and cvolutior. Tcctoni§.
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PREMESSA

L. ricerche svolt€ ncll'ambito del Progctto
MURST 4090 "Analisi strutlurale dri thrusts
neogcnico-quatemari dell'App€ndno e del Magk€b"
haono consentito di dcfidire Ia struttura proforda di
alcuni sc(ori della catcna sudappcnninica e di intcr-
prctarc l€ relaziotri spazio{.mporali esistcnti tra pro-
c.ssi d.formativi e principali cvctrti scdim€ntari.

Sulla scorta der dsultati acquisiti è stato proposto
uno schema di zoneogafia struturale dalle zone €st€rnc
app€flniniche baato sull'analisi di dati geologici di su-
perficie c di sottosùolo . sull'intcrpretazione di linc€
sismichc .€lative ai setlori molisano . lucano (CELLo

et al,, 1987i C.Éu.a et ol., 1988; CErro er a/-, 1989).
Nel pr6entc lavoro v€ngooo proposti duc profili

gcologici cd un modello strutturalc bidimeosionalc in
cui sono esemplificati i rapporti geomctrici esistenli,
a scala regionale, tra le divarsc unita stratigtafico-
strutturali riconosciute al confine calabro-lucano.

In base alle indicazioni cmerse dall'inlerpretazio-
ne delle srrurrure rctionali tenSono inohre csaminati
aìcuni arpetri relativi alla cronologia ed alle modalità
dì defornLazione e vensono discussc le possibili rela-
zioni lra sriìi strullurali e nrÈccanismi di accr€zion€ d€l
::§rcma a /lrurr sudaDpenninico in rappono ai princi_
n.li evenri cin.mxti.i neogenici.

IL SETTORE CALÀBRO-LUCÀNO: INQUADR.\-
MF,NTO STRUTTURALE ED ILLUSTRAZIONE
DEI PROFILI GEOLOGICI

Sul confme calabro-lucano csistc un'ampia, anche
se sp€sso controvcrsa, bibliografia cd alcud lavori di
sinresi, come quelli fondam.ntali di OGi.IBEN (1969;
l97l) . di scuola napolctana (D'ARGEMo, 1988 c cita-
zioni relativ€), ai quali si rimanda pcr un'approfondi-
ta conoscenza della g.ololia di qu6to senore dell'Ap-
pcnnino mcridionale.

Ai fini che qui in!.rcssano c per la succcssiva di-
scussione è necessario p€rò prccisarc, s€ppurc in ma_
niera sinterica, alcun i pu nti cssenziali di rccentc acqui-
sizione che conscntono di Ecglio carattcrizzare taluna
d€lle ùnitasratigralico-slrutturaliricotrosciut ncl s€t-
lorc calabro-lucano e cha dcrivano dalla deforoaro-
nc di domini palcoeroSrafrci pr.-Eirc@ii appartcn€nti
allc ar.c sud-ori.otali dcl oarginc afro-adtiatico.

I prhcipali domini palcogrogr.fici prc'mioc.nici,
rapprG€otad in panc nal satlorc calabro-lucano, sooo
(dall'intcmo verso l'6tcmo):
a) un dominio bacinalc di iraEizioD. a/o occanko (Bo-
NrxDr, 1988 c citazioni rclalivc). L. unita chc tcstimo-
niano dell'Gistenza di qucsto domitrio, al confioe
calabro-lucano, sono lc LiSuridi c lc Sicilidi (ocNBEN.
l!X9) lc quali venaono intcrprctaic rispcttiyamcntc co-
me unita inlcme (oceanichc) c prossimali (di trallsizio-
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ne) dcrivatc dalla dcformazione oligo-mioccnica dclla
T€tide mcridionalc (BoNsDr er a/., 1982). Lc urità Li-
guridi soDo infatti comprensive di una succcssionc sc-
dimentaria (con o scnza olioliti) a luoghi inr.r.ssata
da un mctamorfismo di tipo e gado variabilc chc re-
gistra gli cffetti di una deformazione associata alla co-
struzione di un prisma di accrezjone (KNorr, I98?; CEL-
ro er al., 1987). Cli affioramenti di unità sicilidi, net
settore in csame, sono iarterprctati invece come lembi
rcsidui dellc porzioni frontali dcl cunco di accr€zionc
che, a partirc dal Mioccnc, è stato smembrato cd €ro-
so (PEnr & M^Tt^vEur, l98O fomendo cosi ris.dimcn,
ti e/o olistoliti alle arer bacinali m€dio.mioc.njche (ba-
cino irpino, ,4rct.);
b) un domioio di piatiaforma carbooatica sviluppato
su crosta continchkle a spessorc normale (pial6for.
ma interna, crmpatro-lucatra, paDormidc, appcnnini-
ca; D'AxcENto, 1988 . citazioni relativc).

[.c unita dcrivalc da qucsto domido sono cosri-
tuitc da une scria di tà.rJ, .rrr€eIJ comprendcDti cssan-
zialhenta porzioni d.lla succ.ssione carbonatica di piat-
iaforma c, §ubordinatamente, jfccles di transizion. €d
arce bacinali interne (vcrso il dominio oc.anico), cst€me
(verso il dominio lagonegrese-molisano) ed intrapiar-
laforma. L€/ocier di transizione. cosi coine alcune suc-
cessioni riferibili ad ar€e bacinati di mod€ste dimen-
sioni (com€ ad .scmpio la succ€ssione di M. Forapor-
ra), sono panicolarmenlc sviluppale a paflire dal ciu-
rassico (C^r^x N^NTE 

"t 
a/. , 1988). Es.§c sono da collc-

garsi, a.nosiro awiso. con lo sviluppo di bacini di purf-
dpart dr drmcnsioni .s(rcmamcBle variabili (dalla sca,
la delle arc. bacinali oc."nichc a quella di scmplici d.-
pr€ssioni strutrurdi localizzate all'intemo del dominio
di pialtaforma) che resrimoniano dett'esisrcnza di fc-
nom€ni transtensivi Sencralizzati, probabilnìeor€ con-
Dessicon I aui|aziùne di irxpofl anl i sisremi rrascoftenri
snisrri artraverso i quali si lealizza it movimcnro veF
so SE d€ll'Atrica rispeuo atl'Europa (da 200a 92M.A.;
Drvluy et al., ly89; Cr LLo er at. I989). Et idenze circa
l esistenza di aree bacinali localrzzate in oue(o domi.
nio (ScRosso, I986) e/o in quello aDulo ti{osr^RDrNr
& MrR, rNr, I986) non modificano quindi, sosranzial.
m(nte. il quadro paleogeogra,'ico proposro in quanro
oÉrri bacini rappresenrerebbero elemenri di rÀngo in-
feriore nell'ambito dei domini s.s.

Le unità sùatigrafico-strutturali derivaie da que-
sto dominio affioraoo estesamente nelle zone int;rnc
del setlore calabro'lucano e sono ricoperte tcitonica-
m€nrcdallc uniia Liguridi €/o Sicilidi, mentr. si ritro-
vano a loro volta accavallate, vcrso l'€stemo, sulle unità
Lagoncgrcsi;
c) un dominio bacinale int acontineltale a crosta as-
sottigliata (bacino lagoncSrese-molisano,,{rcr.).
. - Dati rcccnri, resi disponibiti dalt'indusrria pcrro-
lifera, cons.nrono di ascrivere a quest'unjco dominio
paleoSeografico la qu?§i totalirà dellc sequcnzc l,cla-gich. osservabili in affioramento nelle zonc cstcrne ai
massicci carbooatici e/o pres€ i come coltri allocto-
nc nel sottosuolo dclla fossa bradanica (MosTAÀDrNt
r MERIII{Ì, 1986; CÉùa et al., t987; CrsEro er oL,
1988).

Le unita dcrivarc da qucslo dominio comprcndo-
no ùna succcssione inf.riore (la scric calcarco-silico-
marDosa) cd una sup.riore nclla quale sono stati ac.
corpati i t.rrcni nyscioidi lcgdi ale unj!à laSoocsrcsi,
k unità molisanc c l. argillc vericotori cstcmci qucllc
cioè che non corrispondono allc unità Sicilidi ic quali

sono riconoscibili per posizione geomctrica e per le lo-
ro caratteristiche di tcrreni strutturalmcnte complessi;
d) un dominio di piattaforma carbonatica sviluppato
su crosta conlinentale a spessore normalc (piattafor-
ma apula; RrccnEfi et aL, 1988).

Le unità derivate da qu.sto dominio sono srate ri-
conosciute con chiarezza nel sottosuolo del settore
calabro-lucano, sepolre al di sotio delle collri allocto-
ne, dovc risultano orgaDizzatc in uoa stflrltura a dr/-
plex il c\ri loot.wal! è Àpprcscnlaro da porzioni poco
dcformate d€ll'avampaese apulo (CErro er rr.,l988).
In affioramento, unità strutturatc del dominio apulo,
poirebbcro essffe rapprescntatc nella zona di M.Alpi
dove Ia struttura è stata inlcrprctata (e§scnzialm.nte in
furzion. dei rapporti presunri dai vari Auto.i tra lc uni-
tà lagonegresi c quellc carbolatichc) sia comc un t riD-
pe dclla piatteforma ifltcma chc comc lcsaimonc di ùta
piallaforma iDrcmcdia (C^sEro er aI,1988. citazjoni
rclativc).

A nostro awiso, la struttura di M.Alpi potrcbbe
invccc rappreseDtare una culminazionc (ontifoÌrndt-
slack) deeli ho6es piit interni della stru(ura a duplex
apula e, come tale, si sarebbc r€alizzata vcrosimilmen-
le fuori sequenzz risp€tto al resto dell'cdificio sepol-
ro. Conquesto meccanismo risulla agevolc spieSarc sia
l'dccavallamenlo in sequenza delle unità lagoncgrcsi su
qu.ll€ carbonatiche, che I'evcntuale ricoprimcnto, fuori
§cquenza,delle unita apule strutturate su qucllc h8o-
nc8rcsr.

Sui vari icrmini dcuc succcssioni appartcn.oti ai
domini b), c) c d) si ritrovano, lrasgrGsivi c diacroni,
dcpositi mioc.nici comprcnd.nti sia scqucnzc di a[nc-
gamento delle aree di piattaforma (chc regisrrano una
marcara polarità io direzion€ N e NE: C^I-aNN^NTE e,
at, 1987) che sedimenri torbidirici (uni!à irpin s.t),
nrentle neldomjnioapulo si sviluppd, a parùre dal Plio-
ccne rnferiore, urra porenrc successione tcrricena ( unirà
dclìa tossa bradanjca). L'insieme d i quesli depositi raÈ
presenta un record sedimentario completo (dal Mioce,
De inferiore al Quaternario) dell. principali tappe nel-
la strulturazion€ della catena sudappenninica (SoRos,
so, I9m e citazioni relative).

Cli a(uali rapporri geometrici tra le suddette uni-
tà stratigrafico-srrutrurali sono illustrati in detteLgìio nei
profili e€ologici di Fig. l.

Il dato pii rilevanre che si osserva in enrrambi i
profili propo§ti è che la srru(ura profonda del scriore
calabro.lucano, cosi come emcrgc dall,analisi delle si-
luÀzioni in affioramenlo e dai dad di sorrosuolo, ri-
sulta caratterizzata dalla prescrua di uni!à strùtturate
d€ldominio apulo, con al tc o d.positi pliocenici, se.
poltc al di so(o della ca!.na appennioica §.r.

Questa struttura, che nall'arca in csam. §i cstcn-
dc dalla fascia costieta rirr.oica fino alla fossa brada-
nica, è ricop€rta, nelle zonc internc. da unita dcrivate
dalla succession€ inferiore dcl bacino lagonegrcs€.
molisano sulle quali si ritrovano Ie scaglicdclla piana-
forma carbonatica interna con i rclalivi dcposiri infra-
mioccnici, Nelle zonc cstcmc, invcce, le unita apulc so-
no ricopene diretramcorc dal/r/scrr Numidico G,rofi-
lio B di Fig. I) e/o da una scric di scaslic dcrivài. dal-
la dcformazione di aree bacinali mcsoautoctone (Al-
bidona), rcoautoctooe (corgoSlionc) (§?r§l SEIII,
1958) c di eva ossa.r.r. (/r»cà cstcrni, irritri) che so-
no. a loro voka, accavallaE sui d.posiri plio-pl.isto-
ccnicidella fossa bradanica (profili A c B di FiB. t).

Si osservi aoch€ Ia posizionc srru(uralc dclla uni.
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tà LiSuridi chc risultano cosrantemmte sovrapposte alle
scagli. carbonatichc d.lle unit  di pia aforma int€rna
c di qucll. Sicilidi chc si rirrovano invece in posizione
più cstcrna, spesso dkettamente sovrapposte e/o intcr-
calate ai depositi pliocenici.

Da quanto dctao, ed in considerazione delle ana-
logie€sisrenti tra il seltor€ calabrolucano e quello mo-
lisano (CE[roeral., 1987i CÉLL} et al., 1989). è possi-
bile estrapolare i risìrltaii dei nostri srudi ed esernplif!
carli in un modello struttural€ dell'Appennino meridio-
nal€. Cli elemcnti fondamentali dello schema propo-
slo (Fig.2) possono, al momento, €s§ere evideuiati so-
lo in duc dihensiooi (esscndo ancora incompleri i dati
necessari per l'claboraione di un modello slruuurale
Iridim€nsionale a sLila dell inlera carcna); cio nono-
nante, rileniamo che.sso ebbia una valenza regionale
e che lc stru(tùr. individuare siano b€n riconoscibili,
seppure con alcune di lferenze nellosrile e/o netla loro
estensionc arcal., dal Molise fino al confin€ calabro-

DISCUSSIONE

In quesio lavoro sono stalipresenrati risultaliori-
sinali, fru(o diriccrche in corso dadncrsianniin Lu-
cania e Calabrja, in base ai qua:i viene frcjacsro un nro
dcllo srIxtruralc C.ll'Appinri,ìo meriCi rna[. I] qua-
dro che cmerge dà qu.sri sruij, inte;r3lo d! dalj ac-
quisiti diretlamcnrr anche in alrri seltori di calena e da
dplinori in Ic(r(r.,:Jrz, r.r:.i:\- una ( i- J:ii-:r:rio-
n:, ollrc cI. sui rii; torii r: i s:: urrurc I ,:... ...t..:i.
coiari. an.l,c sùir. xr.rJ.l:.: sr.ise d; sirL..iui;-:ionc C.:
sislcma a ,,.!r suCart.,Iririco.

Pèr quel cl,c (on.ciì: l: c.ono:.:ì. Csìl:.jrior-
maTionc. !a sor:cìineJ J rl.L j . n5ibi:. r :. :r.-.: r., Iltr
data?ione d€etr .\.nti r(.. -r. . bili d. i.c \,: r: u.:..io.

nc della catena sono stati con$guiti quatdo Ia gran mo-
le didati disponibili è stata intcrprctata con modelli di
slratigrafia sequeoziale e/o inrcg.ata coll dati di s!ra,
Ìigrafia sismica (Murfl, I990 c cilazioni relativc). Con
qucsao approccio é staro possibil€ verificarc la potari
ta dislrullurazione{in sequenza verso Iiavampaese) del.
Ia carena e sono slari darari, at(raverso I'analisi dettc
sequenze mio-plio-pleisro{enichc, una serie progressi-
va di eventi quali la flessurazione delle ar€e di piatta-
forma, l'impostazione e lo sviluppo di bacini periferi-
ci (di avanfossa e/o di pias)rAdck) rispeuivamentc netle
arcc csteme ed intern€ al fronte compressivo dcl mo-
mento, la migrazione della deformazione e Ia conse-
gu€nte inversione delle arce bac;nali (Rrccr LuccHr,
lE t cilaz;oni relariv.)-

Sulla scoÉa di qurte ixfct: ::.::oni t slaLo etabo-
r21o uno schema di evoiuzionc tciiù:ìica di quesro se(,
lore dcl ma18;ne afro.?,lflJr.:o .. . . (ire Crl nzssaggro
Oligoccne-Miocene (Èrp. 3). L( I;.;iu trr,cir'3lidett'e
voluzionc appenninìca sono nat€ rapprescotalc in due
sladi (al cui passagsio si rcgistra I'invcrsione dcl moto
dell'Africa rispetto all'Europa: a circa 9 ìU.A.la dire-
zione dcl yetlore ci enì.Ii.. c.rrt:ìir infaui da NNE
SS\\'aNW-SF;n'vr... J/., j' /cdiDquJ ,ofd,,r.r, :.i 'r... ': "G , ...: ' 10u.lr.Lslicl.!"
.ì:,...,rì..:ll- :,"r.i.lir: rl: t.cr.r;)r. c/odì dcfor ìx
I i.:.:r:,,: cr.:.' t,:i :i,r,) ì..ìualjcomp.c'do.

r,) r . . r ìi :..i r, r:!i a. i..i rtr..1ìl i.: r sono chiararr.nl(
...-:.'i.,r :. il... .:,':nrJ r. ronian^-flc,rroc(-

flichc (l^r'^cc^ et a/., l!38 e cirrzioni rctative).

Fig. 2 - OrSanirzzionc srrunùral. del sisr.ma a ri.u'r §udapp.ndnico: modelo bidinensionate.
A, ana d.i ma§sicci carbotratici- E' costilùita. in affioramcnrot da tr.rrs, s/r..rr dcrivati dai domini dclla pia(atorma carbo,
natica intcrna. dall. r.ladvc copcnur. itrf.amio..nichc. t scaglic carbonariche mno ricopnc tcttonicimcntc dall. uoirà
Lisuridi ch. pr.!.nÉno lc carax.ristichc di una àro*er lo.noi;n (ytxor., tgEtr. tn sorbs;oto è sraro riconosciuro l,acca-vallu lo dcllc uniÈ di pianafoma inr.rna su qu.Ic d.t bacino lagon.gr6.,molisano (CEuo e/ at, l9S7).
B' zom di catcna apula. E'cosriruira da uM carcna r.prra oryanizzad h una m.gasrruuura a dul€.r chc coinvolgc i carbo-nalidclla piarurorma apùta d i dcposiri d.u'avanfossa erio;"i"a. rn aflìo;;;;;-.i,i""a"lir" ** a.i .,li*l *t.,,ni" (oaNrBEN, 1969:, cÉ..,.o et ar., I98?) dovc sono rapprca.rtarc r. r.qucnz. ragonesr*i-motisanc- rrpinc lorganizzatc in
th_rustrelated lolds c splors; cÉro €r a/., 1989; ToRRENTE, I99o).d i dcpositi dei-baci-ni mcrc c nco-autoctoni (lensr seu.r,
l95E). TFs: rrui fuori s.qu.na. si nori che TFs rcari?a I'ac@vallammto d.l'trorse prri intcino su c unirà lagonegcsi-
molisanc ln condizioni di dcfomazion. piÉ sevcrc, qu6to lrcsso mccÉnismo può pon*c aIIo svituppo di unistruìrura
tì'po antao.n@r'stack. c, rossa bradania. E' cosrituita, in afriorametrro, da ù;cuN crasrico d; .tà plio-prcisro.cDica incùi sotro skr. ricoaosciùlc struttu.e da inv.rsioùc sin c post dcposizionaii connessc àì a.ìài--iàni n'oii"t. ua a"""t.p..ssion. dci fluidi (cEÈo .r al, 1989) cd, in sonosùolo, ù dhri allocron. con cann ri dì fatd. gravira(ivc. AI dj so(o
dcl cun.o bradaoico' si rionosc.la nonerinalc r.8iooal. apura ch., a ruo8hi, risur, inr.rcasaia da fiEir (di mod.sr! di-
m.nsioni) chc ra8liaflo anchc i soyrasteti dcposiri m.dio piioccnici-pt.inòccnici (CELro er ar-, l9E9).
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MoREUJ et a/., 1986i C^ÀR R & ZuFF^, 19?6; DEWÈY

"l 
d/. . 1989) c che noi interpretiamo come evidenze del'

t'attivazione c dell'evoluzjone di una zona di taglio dut_

rile (sheot zonet alla base del cuneo. Le condizioni
chimico-fisichc della deformazione e la daladonc slessa

della fase tettonica si ricavano pe,lanlo dai caratteri
metamorfici (/acie, scisti verdi) € dall'età dcl metamor'
fismo (Aquilaniano-Lanahiano; ScÀÀDo!.'E, 1982). Ncl
le aree più settentrionali (€/o più esterne), gli eventi con_

nessi con questa stassa fase sono registrati, a noslro av_

viso, dai primi deposili della lrasgressione miocenica
(ciclo pre-irpino di PERRoNE & saRosso, l98l; indicati
èome iiclo i nello schema di Fig. 3) che marcaro I'ini'
zio della llessurazjone dclla piattaforma carbonatica in-
lerna. Nell'ambito della fase tettonica prc_langhiana la
strutturazione sequ€nziale del dominio di piattaforma
awiene probabilmcnte in condizioni di equilibrio sta_

bile (espressc da valori pressoché identici tra angolo cri'
tico del cunco, ac, c gradiente morfologico, c; D^us
er al. 1983: Pr^Tr, 1986) in quanto non si riconosco_
no marcatc ditterenze di stile lra le unità nratigrafico_
strutturali dcrivate da questo dominio.

Nel Langhiaoo inzia la slrùtturazione del domi'
nio lagonegrese-molisa[o e si impostano le arec baci_
nali irpin€ e daun€, nonché il bacino mesoautoctono
di Albid ona (ZuppEn^ et ,/. , 1984) i cui deposit i si ri_

trovano attùalmente sia sulle unilà Liguridi che §u quel-

le della pialtaforma interna e del bacino lagonegrcse
(ciclo II nelto schema di Fig. 3). Le as§ociazioni strut'
ruraliche si sviluppano nel corso di qu€sta seconda fa_
(e rellonica, chc comlrcnde anchc un numero impre_
cìsato di€vcnti (orlon;anidurante i qualisi realiza la
chiusura dcl b3c;rc irpino (PEsca.oRt, 1933), sono ca_

r rrrr fl7l.,rc C,r It:"r-,,1'1'.d lolJit\! inrerersiìno si:r

la sù.c.stioo. irfcriore.he oo.lla sup<riore d.l bllci-
no la!onegresr-nrolislrno e dr ifkr rr.urrs chc taSlia'
:1. i :.yr3el.-xl i .1.i.si1! ir].i4ì (C!r!o ,/ ,/ , I 9E9; ToR '
Rtrn_r!, r99o)i rìoo siregistlaco ancora evcn(i lell'am_
hrro dclìc sequrn,,c d.llx l)JUira do!e l1 \"dirnenl?1jotk'
conlinua lino al li'lcssiniano posl c!apo.itico (Par^c_
ca & SCÀNDoNE, 1989). Lo slile slrulturale è lipico dei

sisrcmi a rà.usl pellicolari conne5si con l accrezionc
trontale di sequenze bacina.li (lhin'skinned leclonic§i
PL^rr, I 988). L'insieme delle strùtture regionali di età

langhiana e tor(oniana mostra un lrend compreso tra
E-W e wNw-ESE (ORroL Nr & P^clruc^, 1988) chc
è pcrfetlamcnte compalibile con il veilore cinematico
dell'Africa in questo arco di tempo.

Sladio tl. Nel Torroniano superiore si r€aislrano i pri_

mi eventi conncssi con il secondo stadio evolutivo e chc
interessano solamente le zone più est€rne d€l dominio
laSonegrese-molisano e quelle inlerne del dominio apu_

lo. Le stru(tur€ che si sviluppano inqucstostadio har_
no un lrerd circa NV{-SE, subparallelo cioè alla dire_
zione di moto dell'Afnca nell'intervallo 9 M.A.-Attual€
(DÉ.*E\ et al.,1989). Per spicgare questa cvidente in'
congnrenza tra dati strutturali c cinematici è stato pro_
pono, sulla bascdi chiare analogie cronologichc tra gli
event i disknsivi tirrcnici e quell i comprcssivi app.nni_
nici {S^nroR, 1988), che la slrullurazionc dellc zone
ester;e di catena sia dovuta ai fenomcni di nfii48 e di
dryrina chc hanno interessato I'ar€a lirrenica fin dal
Miocene superiorc (Bocc/J.Er'J et al., 1990 e relative
citazioni).

Nell'ambito di queslo modello, il mcccanismo ch€
noi ipotizziamo per il'lrasferimenlo" d.lla dhtensio'

ne da rergo verso le zone esl€rne è quello delle faglie
tra§formi; qu€ste ultime sarebbero rappres€ntate nel
Tirreno dalle slrutiure ad andamento E-w che limita'
no verso sud le due aree a crosta oceanica del vavilov
e del Marsili.

L assenza di stlullure equivalenli chistamenle vi
sibili in affioramento (e/o anche solo ipotizzabili) nel
le zone estern€ ai fronti appenninici, nonché I'arcua-
tura dei fronti stessi. sembrerebbcro confermar€ l'ipo-
tesi della natura tra§forme (c non trascorrente) delle
slrutture !irreniche.

Nel corso della fas€ tettonica del Tortoniano
superiore-Pliocene inferiore p.p. (che si sviluppa pri_

ma della transizione rir-dril nel Tirreno; K-asrENs ei
a/., 1988) i meccanismi di strutturazione del sistema a

trr.,./J, sudapp€nninico noo §embrano subire sostanziali
modifiche . I principali effctli chc si registrano nelle

zone esteme appenmniche durante la fase di t/airg so_

no: la fl€ssurazione della pialtaforma apula (eviden'
ziata dall'evoluzione sedimentologica delle sequeoze

ilella DauBia; CRoSTELL^ & VEzzÀNI, 1964i D)izz^Ro
& R^prsaÌor. 1984: ScRosso.r a/., 1988); I'imposta'
zione, a partire dal Plioc€n€ inferiore, dell'avanfossa
bradanica (ciclo lll di Fis. l) c l'accrerione tronule'
arrraverso io sviluppo in iequenza dr strurture ad an_

damento NW-SE, dei domini più esterni. L€ §trutlure
di ouesla fase, che coinvolgono anche le unilà daune,
rono sulural€ da deposili silico_cla§tici del Messiniano
(posa€vaporitico)_Pliocene inferiore p.p. (P^raccÀ &

SC^NDoNE, 1989). Si noli anche che le possibilicondi
/ioni di disequilibrio mrccanico indolle daj mc.(3nt
srni di accrezione frooral., optranri lìn dal L"nghia-
r:^. r ",rehl§,o e:\err r.st'or)rbilidclla delorn,f ione
i.:(r... i.l cr !':o.1. (r i.r:-;fjl a:lrr!Lrso l d:1.' rrn'
c/. ri:1ti!?-zione di //r/xJls iu('ri s(qucnTa e Éi bd./r_

,,'lilJ lcnC.nri a ritristir,rr. lc oriljnarie cond:zio.,i
Ji ..Ìriiil)rio slal.il. (PraTl. l9SE). EviJenze c., pro-

..ssi di deiorm3zion. intsrr,a dcì cuneo sono c? ri..r
cursi cssenzielmenie nellx corìIlcssa cvoÌLtzioEc nrut-
rur"ìc Jcllesicilidi cìrr, furc:'cr,.todidcrrva : :,. itt
tcrna, si ritrovano coslatìtcflcnle ubicxte al fror,1. dells
comnressrone sia come ulrilà alloc{one che cornc oli'
sloliii nei deposili del bacino irpino (PlrRI & M^n 4

vELLr, 1986) oppur€ accavallate, in retrovergenza' sul-
le unilà Liguridi già srrutturate (i ben noti ricoprimen-
ri anti sicilidi di OGNBEN, 1969).

Nel Pliocene inferiorc inizia I'ultima fase lelloni_
ca riconosciuta. t proces si di dtiring ch. si realiTaaI]o
lungo le slrutture tirr€niche inducono, nellearcester'
ne dicalena, una ser,e dicvcnli deformativi connersi
sostanzialmente con un unico meccanismo: l'lnderpla-
rinf, (accre/ione alla ba\e della catena) der carbonalr
delja piatlaforma apula. Questi evenli sono Iegislra(i
sia nelle unità aDule stru(ural€ che coinvolSono i de'
Dositi det Pliocene inferiore ed, a Iuoshi(nelle zone più
esterne: carbonati d€ll'unita Bomba_Casoli) anche

oueui del Pliocene medio, ch€ nei vari ciclisedimenla_
ri (se6, P^racc^ & Sc^xDoNE, 1989) delle sequenze

Dlio-ouaternarie (ciclo IV dclla Fig l).' 
Nel corso di questa fase leltonica le modalilà di

stru(urazione dcl sisl.ma a ,rtrz§l sudappenninico cam_

biaro radicalmentc. L'accrczionc awi.ne ( a livelli pro-

fondi) a(raverso lo sviluppo s.quenzial€ di una slrÙt'
twa a duple! det:l\ata dd couasso progrGtivo del /oor
rrrl/ in risposia alle nuove condizioni di carico litosta-
rico (rndoite daU'imDilamento dclle falde) e' a livell,
pelhcolari. alrraverso I'inversione del bacino dr alan
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fossa plio{ualcrnario chc si d€forma in co[dizioni di
elcvata prcssion. dci fluidi (CEU.o & NuR, 1988; CEL-
Lo et ol., 19891.

La strurturazione dellc unità epulc produc. il ri,
picgamcnto .d il soll.vamento dclle unità di tctto ed
un fo.t€ ispessimento dclla catena- Lr nuove condizioni
di inslabilità mcccanica che si dererminano favorisco-
no sia lo sviluppo di fenomcni gravitativi (come, ad
esempio, la messa in posto delle falde di Metaponto,
in Lucania . di Cariati, in Calabria) che I'acivazione
di struttur€ dist.nsive.

CONCLUSIONI

[. riccrchc svoltc ir questi ultimi eIltri in Appcn-
nino mcridionalc hanno fomiro, con il suppodo dci dati
di sottosuolo, ùoa scria di hforDazjoni chc rapprcscn-
tatro, a lo§tro avviso, vincoli impona i sia Ér I'in-
terprcta?ionc dcllc strutturc rcgionali chc pcl I'clatlo-
razionc di un modcllo struttu(alc del §stcma . tirut
sudappcnninrco.

In baJc a qu6tc informazioni si ricava cha la sirut-
turà dcll'intcra catcna dcriva dalla deformazionc pro-
Srcssiva ed in scqucnza di duc arcc baciÉli c di duc
piattaformc carbonatichc ubicate al marginc d.l s.tto-
rc sud-oricntalc del coniinc e af.o-adriatico.

[l strutturazionc di quesri domini. chc awi.nc con
modalità diffcrcnli (condizionate probabilmentc dall.
carattcristichc crostali dci domi palcogcogralici pr.-
mioccnici), s.mbra inokre suggcrire una possibilità di
gcrarchizzazione d€i processi deformatiù (si vcda lo
schcma di Fi8. 3). Sono stati infatti riconosciuti du.
stadi ncll'.voluzionc deua cat€na sudappeùdni.a. Il più
antico inizja con I'oMuzione del cuneo Liguride-Sicilide
sui dornini di margine pif interd e termira con Ia dc,
formazione dei domini irpini s.r., mentre quello più re-
cente, che ioizia con la sirutrurazione delle unia della
Daunia, risulta esscre ancora attivo nel Quatcrnario
(C^sERo e( al.. 1988). Al Fssaggio (ra i duc stadi si
regiska l'invcrsione dcl moto relativo Africa/Europa;
i lrerdJ delle strutture compressiveche si sono cvolute
duranic il primo stadio risùltano ess€re circa normali
al vcttor€ cincmatico, mentrc quclli dclle srrutturc pili
rcc€nti sono prcssoché sub-para[eli alla dircziorc di
moto, Qucste incongrucoza tra dati struttumli c cinc-
hatici è stak interpreteta mettendo itr relazionc la tct-
tonica dÀ It.dad ft lirrenica con quella comprcssi-
va dellc zone csterne appenniniche.

L'intervallo temporale cop€no da uno stadjo cvo-
Iurivo è dell ordin€ dei l0' anni: i due stadi riconosciu-
li in App€nnino meridionale sono stati discriminati in
bas€ ai (rerds dellc stru(ure regionali le quali rifletto-
no specifich€ condizioni cinematiche (mo!o relativo
AfricrEuropa, apcrtura del bacino tirrenico).

Nell ambito dci duc stadi evolulivi sono stati ri-
conosciuti gli effe$i di quattro fasi tcttonich€ carat!.-
rizzatc da spccifiche associazioni strutturali che, oel lo-
ro insicmc, ne dcfiniscono lo stile. Una fasc tcttonica
si sviluppa in un arco di tempo dell'ordine di 106 an-
ni c può css€rc distinta da qu€lla succcssiva c/o da qucl-
la preccdcntc in basc allo slile strutturale che dctcrmi-
na c chc, a sua volla, riflcttc variaziooi oellc modalid
di accrczionc (e/o di deformezioBe intema) dcl sistc-
ma (obduzione, accrczion frontale, underplo,ingl.

Ciascuna fasc tcttonica, infme, comprcndc uaa sc-
ricdicv.nri chc r.gisrrano 8Ii efferti della deformazio-

nc in s€ttori discreti di catcna. Un cvcnto dcformativo
si svillrppain (€mpi estremamcntc brevi (dell'ordincdi
lO) anni; CEuo E NuR, 1988); csso può csscre discri-
minato attraverso analisi mcsostrutturali, stratiSrati-
chc c sedimentologichc e rcgistra, sostanzialmcfltc, la
deformazione associata alla mcssa in posto di singoli
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